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Parigi, banlieue... regalare
ai propri genitori un viag-
gio alla Mecca, che gesto
virtuoso! Com’e bello sa-
crificarsi per la famiglia! E
com’e facile la vita quan-
do si € docili. Navigando
tra intelligenza pratica e
stupidita teorica, Fairouz,
figlia d’immigrati maroc-
chini in Francia, combat-
te ostinatamente contro
se stessa per emanciparsi
dalle sue origini. In modo
nervoso ma efficace, sapra
riappropriarsi della  sua
vita, muovendosi tra quel
che le ha trasmesso la fa-
miglia e quello che si pro-
fila. all’orizzonte. All’oriz-
zonte, oltre la Francia, c’e
la Mecca... ma dopotutto,
perché non anche Phuket?




